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Oggetto: 

DETERMINA  A CONTRARRE N. 2_2020 

 

Determina per l’affidamento diretto di attività di accreditamento EUR-ACE di Corsi di Studio 
in ingegneria, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016, per un importo 
contrattuale pari a € 24.000 (esente da IVA), CIG ZB52BAE1BD  

 

IL DIRETTORE DEL CENTRO PER LA QUALITA’ DI ATENEO 

 

VISTO il D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i.;  

VISTO  in particolare l’art. 32, comma 2,  lettera a) del predetto decreto, il quale prevede che, 
prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte e che, per gli affidamenti ex art. 36, comma 2, lett. a) del 
Codice, «[…] la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite 
determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, 
l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il 
possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale nonché il possesso dei requisiti 
tecnico-professionali, ove richiesti»; 

 

VISTO  in particolare, l’art. 36, comma 2, lettera a) del citato decreto, il quale prevede che 
«Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere 
alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, 
servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le 
seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 
affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici 
.. […]»; 

 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con 
delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, recanti «Procedure per l’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici», le quali hanno, 
tra l’altro, previsto che, ai fini della scelta dell’affidatario in via diretta, «[…] la stazione 
appaltante può ricorrere alla comparazione dei listini di mercato, di offerte precedenti 
per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre 
amministrazioni. In ogni caso, il confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più 
operatori economici rappresenta una best practice anche alla luce del principio di 
concorrenza»; 

 

VISTO  l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 
208 del 2015, che prevede che le istituzioni universitarie – tra gli altri - sono tenute ad 
approvvigionarsi utilizzando le Convenzioni stipulate da Consip S.p.A., previste dall’art. 
26 della legge 488/2000 e s.m.i.; 
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VISTO  l’art. 1 comma 450 della legge n. 296/2006, come modificato dall’articolo 1 comma 130 
della legge 145/2018, che stabilisce che le Università – tra gli altri – sono tenute a fare 
ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione [Me.PA.] per gli acquisti 
di beni e servizi di importo pari o superiore a 5000 euro, ed al di sotto della soglia di 
rilievo comunitario; 

 

VISTE  la necessità di attuare quanto previsto dal Progetto “certificazione dei CdS della 
Federico II” approvato e finanziato con DR 2019/4552; 

 

DATO ATTO  pertanto, della necessità di affidare le attività di accreditamento EUR-ACE di Corsi di 
Studio in ingegneria; 

 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato alla realizzazione del suddetto Progetto;    

DATO ATTO  della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale tipologia di servizi;  

DATO ATTO del fatto che il Responsabile del Procedimento ha accertato l’assenza, nell’ambito del 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, di beni/servizi disponibili per la 
categoria merceologica di interesse dell’Amministrazione; 

 

CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a 6 mesi;  

DATO ATTO  del fatto che è stata svolta un’indagine di mercato, ai sensi delle citate Linee Guida n. 4, 
volta a selezionare l’operatore economico cui affidare il servizio ed è stata individuata 
l’Agenzia Quacing come unica struttura, in Italia, autorizzata da ENAEE – l’European 
Network for Engineering Accreditation –, titolare del label EUR-ACE, a rilasciare 
accreditamenti EUR-ACE dei corsi di studio in ingegneria, come da propria dichiarazione 
di unicità del 17.01.2020 allegata 

 

 

VISTI I contatti intercorsi telefonicamente e per email tra l’Agenzia Quacing e i tecnici del 
CQA finalizzati a definire la tipologia di servizio necessaria e ad acquisire una relativa 
offerta tecnico-economica per l’affidamento in parola 

 

ACQUISITA La proposta di Convenzione per l’accreditamento EUR-ACE di Corsi di Studio in 
ingegneria dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II” come di seguito specificata: 

Costi del processo accreditamento a carico dell’Università 

Corso/i di Studio Costo (€) 

CL in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio 6.000,00 
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CLM in Ingegneria Meccanica per l’Energia e 
l’Ambiente 

6.000,00 

CLM in Mathematical Engineering 6.000,00 

CLM in Ingegneria Strutturale e Geotecnica 6.000,00 
 

RITENUTO di affidare il servizio in parola all’operatore AGENZIA QUACING in quanto unica 
struttura in grado di offrire il servizio  

 

TENUTO CONTO  Che l’art. 103, ultimo comma  prevede che “E' facoltà dell'amministrazione in casi 
specifici non richiedere una garanzia per gli appalti di cui all’articolo 36, comma 2, 
lettera a), nonché per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata 
solidità nonché per le forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso speciale cui 
sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo di produzione o forniti direttamente 
dai produttori o di prodotti d'arte, macchinari, strumenti e lavori di precisione 
l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori specializzati. L'esonero dalla 
prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad 
un miglioramento del prezzo di aggiudicazione” 

 

TENUTO CONTO che, trattandosi di affidamento ex art. 36, comma 2, lett. a) del Codice, 
l’Amministrazione non ha richiesto all’Operatore la presentazione di una garanzia 
definitiva ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, per le seguenti ragioni: considerata la 
specificità del servizio, può essere affidato solo all’operatore AGENZIA QUACING  

 

VISTO  l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 135/2012, ai 
sensi del quale «Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa 
ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’articolo 26, comma 3 della legge 
23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza 
regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296 possono procedere, qualora la convenzione non sia ancora disponibile e in caso di 
motivata urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla 
stipula di contratti aventi durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a 
condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta convenzione»;  

 

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 
disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi comparabili con 
quelli oggetto di affidamento, ai sensi della norma sopra citata; 

 

CONSIDERATO che, per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b) del D.Lgs. 50/2016, non si 
applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

 

VISTA la documentazione di offerta presentata dall’operatore selezionato, nonché il 
Documento di gara unico europeo (DGUE), con il quale quest’ultimo ha attestato, ai 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
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sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/00, il possesso dei requisiti di carattere generale, 
documenti tutti allegati al presente provvedimento;  

VISTO l’art. 56 comma 2 del vigente Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza 
e la Contabilità; 

 

VISTO Il vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza  

 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

▪ di autorizzare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, l’affidamento diretto dei 
servizi aventi ad oggetto l’attività di accreditamento EUR-ACE di Corsi di Studio in ingegneria 
all’operatore economico AGENZIA QUACING, per un importo complessivo delle prestazioni pari ad 
€ 24.000 (fuori campo IVA), restando inteso che l’efficacia del presente provvedimento è 
subordinata all’esito positivo delle verifiche in ordine alla ricorrenza, in capo all’affidatario, dei 
requisiti generali di cui all’art. 80 del Dlgs 50/2016 e s.m.i., secondo quanto specificato dalle Linee 
Guida Anac 4 (aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 
del 1 marzo 2018) e riportato in premessa ; 

▪ di autorizzare l’assunzione del relativo impegno di spesa, da imputare sul conto CA.04.41.04.06.07 - 
Altre spese per servizi - 290450--ALTRI-2019DIRETTORE_CQA_001 Progetto di Certificazione CdS 
della Federico II del bilancio unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio per l’esercizio 
finanziario 2020; 

▪ di dare mandato al Responsabile del Procedimento di porre in essere tutti gli adempimenti relativi 
agli obblighi di cui alla vigente normativa in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione, 
connessi all’adozione del presente provvedimento. 

Il RUP, ai sensi del Decreto n. 1_2020, è la Dott.ssa Carmela Procacci. 

 

Napoli, 12.03.2020 

Il Direttore del Centro per la Qualità di Ateneo 

Prof. Antonio Moccia 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA (ai sensi del D.P.R. 445/2000) 

 

NOME COGNOME LUOGO DI 
NASCITA 

DATA DI NASCITA NELLA QUALITA’ DI 

ANTONIO MOCCIA NAPOLI 23.07.1953 DIRETTORE DEL 
CQA 

CARMELA PROCACCI POZZUOLI (NA) 09.08.1974 RUP e Responsabile 
dei Processi Contabili 

del CQA 

 

Consapevoli della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni cui possono andare incontro in caso di 
falsa dichiarazione, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità  

DICHIARANO 

• di non avere interessi personali (di qualsiasi natura, anche non patrimoniale) in relazione AGENZIA 
QUACING 

 • l'assenza di relazioni di coniugio, convivenza, parentela fino al quarto grado e affinità fino al quarto con i 
titolari e i componenti degli organi amministrativi e societari di tali imprese. 

 

Dichiarano altresì, di essere informati che:  

a) ai sensi e per gli effetti di cui alla normativa vigente, i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 
viene resa;  

b) ai sensi del vigente Piano Triennale della Prevenzione e della Corruzione, la presente dichiarazione sarà 
pubblicata sul sito web di Ateneo 

 

Napoli, 12.03.2020 

 

Il Direttore       Il RUP e Responsabile dei Processi Contabili 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO 

(resa ai sensi dell’art. 47, D.P.R. 445/2000) 

Il sottoscritto:  

Nome Cognome 
Luogo di 
nascita 

Data di 
nascita 

In relazione al conferimento dell’incarico di  

PROCACCI CARMELA POZZUOLI 09/08/1974 Responsabile Unico del Procedimento per 

l’affidamento dell’attività di 
accreditamento EUR-ACE di Corsi di 
Studio in ingegneria 

consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni in caso di falsa dichiarazione, ai sensi 
dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità, lette le disposizioni recate dall’art. 42 del vigente 
Codice dei Contratti, nonché dal vigente Piano per la Prevenzione della Corruzione di Ateneo (2019-21), con 
particolare riguardo alla mis. B3_S 

DICHIARA 

A. di non aver svolto, nei 5 anni antecedenti alla data di sottoscrizione della presente dichiarazione, incarichi 
di qualunque genere presso soggetti privati che operano nel settore oggetto del predetto appalto; 

B. di non trovarsi nelle ipotesi di cui all’art. 42, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016 (conflitto di interessi)i;  
C. di non essere stato condannato, neppure con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

capo I del titolo II del libro secondo del codice penale - ai sensi dell’art. 35-bis, comma1, lett. c) del D.Lgs. 
n. 165/2001 e s.m.i.;  

D. di impegnarsi a comunicare all’Amministrazione ogni mutamento delle condizioni di fatto/di diritto che 
abbiano sorretto la presente dichiarazione, in ogni fase e sottofase della procedura di affidamento;  

E.  di non aver svolto, nell’anno precedente alla data di sottoscrizione della presente, l’incarico di 
Responsabile del Procedimento per lo stesso tipo di servizio o fornitura;   

oppure 

di aver già  svolto, nell’anno precedente alla data di sottoscrizione della presente, l’incarico di Responsabile 
del Procedimento per lo stesso tipo di servizio o fornitura. 

Il sottoscritto dichiara, altresì, di essere informato che: 

“I dati personali, le categorie particolari di dati personali nonché i dati personali relativi a condanne penali e reati degl i 
interessati saranno trattati dall’Amministrazione ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679, del Codice in materia di 
protezione dei dati personali (D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 integrato e modificato dal D. Lgs. n. 101/2018) nonché del 
Regolamento dell’Università degli Studi di Napoli Federico II in materia di trattamento dei dati personali. I dati di contatto 
del Titolare e del Responsabile della protezione dati e le informazioni complete per l’interessato, sono riportati sul sito 
dell’Ateneo: http://www.unina.it/ateneo/statuto-e-normativa/privacy . I dati sopra riportati sono raccolti e trattati ai fini 
del procedimento per il quale vengono rilasciati e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo e, comunque, nell’ambito 
delle attività istituzionali dell’Università degli Studi di Napoli Federico II. All’interessato competono i diritti di cui ag li artt. 
15-22 del Regolamento UE”. 

Napoli, 12.03.2020                                                                                                                        Il Dichiarante 

http://www.unina.it/ateneo/statuto-e-normativa/privacy
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L’art. 42, commi 2 e 3,  del D.lgs. n. 50/2016 prevedono che: 

• comma 2: “Si ha conflitto d'interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della stazione 
appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, 
il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una 
minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione di 
conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013, 62”;  

• comma 3: “Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 e' tenuto a darne comunicazione alla stazione appaltante, ad astenersi dal 
partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale, la 
mancata astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce comunque fonte di responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico”.  

L’art. 7 del DPR 62/2013 (cui fa rinvio l’art. 42, comma 2, cit.) prevede che “Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività 
che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali 
abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti 
di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche 
non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano 
gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza”. 

 


